Genova 01/04/2009

Oggetto: cronistoria Sede C. R. I. del Comitato Locale di Genova Ponente.

Il nostro sodalizio è attivo dal 1907, prima come Pubblica Assistenza poi diventata Delegazione di Croce Rossa Italiana per effetto delle esigenze introdotte dai conflitti mondiali.

Dal 1984 si comincia a ragionare sulla necessità di una sede adeguata che rispetti standard di sicurezza ed offra possibilità di sviluppo di tutte le attività socio assistenziali che sono proprie dello statuto della C. R. I.

Dalle prime richieste verbali risalenti agli inizi del 1980 si è passati a richieste formali, che sono state recepite e, via via, ratificate con atti ufficiali:

· 28/12/1988 estratto della Giunta ( Presidente dott. Cesare Campart, Assessori Massimo, Denaro, Catrambone, Merlo, Carmine, Bagnara, Dalla casa, Epifni, Tessitore, Rimossi, Fabbri, Mazzolino, Forlani,

Con atto 6610 viene approvato il progetto organico di completamento dei capannoni ex Ansaldo: il documento contiene specifico riconoscimento dell’insufficienza e dell’inadeguatezza dei locali CRI siti in via Camozzini 61r e quantifica in un locale a corpo di tre piani  con annessa autorimessa l’opera da realizzarsi per una nuova sede CRI.

Vengono previste spese per 460 milioni di lire.

Il Sito viene poi destinato ad altre attività.

· 27/02/1991 Deliberazione 4/27.2.1991 ( Consiglio di Circoscrizione di Voltri.

Il Presidente all’allinea 4) prevede l’acquisizione della falegnameria “Buratti” e della carpenteria “Bozzano Simone” per realizzare, in quest’ultima, (vedi nota al successivo punto e) la nuova Sede CRI.
· 21/12/1992 estratto della Giunta ( il Presidente della Circoscrizione propone all’Assessore all’edilizia Pubblica Angelo Scarrà e di concerto con l’Assessore al Bilancio Pietro Gambolato l’approvazione di un progetto che, nell’ambito del programma Comunitario Resider, ammettesse una spesa complessiva presunta di 5.200.000.000 (I.V.A. compresa) per la realizzazione della Sede di CRI. 

Con atto 4541 viene approvato nuovamente il progetto Comunale del 24/11/1992 per la realizzazione della Sede CRI

· 11/10/1995 ( Lettera di Assegnazione di Locali alla CRI firma Presidente Salvatore Zucca
Il Servizio di Edilizia Pubblica con nota 4758 del 10/8/1995 concede i locali dell’ex AMIU perché non più ritenute idonee le locazione precedentemente individuate …

La lettera prevede anche l’assegnazione dei locali occupati dalla Banda di Voltri; locali che andranno poi invece destinati  ad altri usi.

· 19/12/1998 il Delegato della CRI Strangis Albino ( segnala diverse criticità sull’uscita dei mezzi di soccorso a causa della sosta indiscriminata di veicoli privati nella piazza che ospita le ambulanze.

Problema tuttora irrisolto.

· 15/06/2007 ( il presidente CRI Massimo Ginogi chiede di acquistare i locali di Via Camozzini per provare almeno a metterli in sicurezza modificandone la struttura ma ne riceve parere negativo da parte della Direzione Patrimonio e Demanio nella persona del dott. Pastorino Bruno.

· 22/05/2008 ( viene presentata al Municipio VII Ponente, la prima istanza da parte della CRI per l’assegnazione della CO.PRO.MA. ex CPM. 

Lo stabile non era stato oggetto di alcuna precedente richiesta ed era inserito in un piano di decementificazione del litorale.

Il Municipio non risponde.

· Settembre 2008 ( viene presentata al Municipio VII Ponente, la prima istanza da parte della CRI per l’assegnazione della CO.PRO.MA. ex CPM. 

Il Municipio non risponde 

· 03/09/2008 ( viene presentata all’Autorità Portuale di Genova, l’istanza da parte della CRI per l’assegnazione della CO.PRO.MA. ex CPM. 

La CRI chiede un incontro con il Presidente Merlo il quale verifica la disponibilità di assegnazione e si dichiara favorevole all’affidamento alla CRI che, come ENTE Statale ha la possibilità di prendere in carico l’immobile per la realizzazione di una piattaforma polifunzionale di Soccorso e assistenza socio – sanitaria e Protezione Civile. 

L’Autorità Portuale risponde con nota ufficiale attraverso il Dirigente dot. Bragoli Riccardo che il procedimento avviata con ns Istanza e pervenuta all’Autorità Portuale il 03/12/2008 sarebbe stata conclusa entro 90 giorni prorogabili di ulteriori 30.

Nel frattempo, durante una assemblea pubblica nella quale sono intervenuti l’Assessore alla Sanità Dott. Montaldo Claudio e la dott.ssa Canini Renata Direttore della ASL 3 era stato positivamente recepita la nostra proposta di utilizzo dell’area anche considerata in partecipazione fra ASL e CRI.

Intanto in Municipio la CRI è stata convocata per illustrare la propria proposta in due distinte sedute alle quali hanno partecipato la commissione all’edilizia, gli Assessori ed il Presidente stesso.

Adesso ci troviamo ad avere una serie di proposte avanzate da vari consiglieri che prospettano un utilizzo dell’area per la realizzazione di servizi che, oltre che essere facilmente realizzabili in altri siti già disponibili, sono bloccanti per la sede CRI che, invece, troverebbe finalmente una locazione attesa per soli 21 anni.
Quindi oltre il danno la beffa di essere gli unici a non poter fruire di un immobile che abbiamo di fatto richiesto per primi, che sarebbe impiegato completamente a beneficio della popolazione e che risponderebbe anche ad un piano di intervento di protezione civile di competenza del Municipio.

Non avremmo alcuna preclusione nei confronti di nessuno e potremmo integrarci in modo complementare con qualunque altra realtà soprattutto in gestione alla ASL.

Saremmo inoltre disposti ad investire importanti fondi sul progetto completando un’opera ad esclusivo beneficio della popolazione.

Siamo anche stati oggetto di pesanti calunnie attraverso una campagna di denigrazione attuata da persone che utilizzano poi i nostri servizi dopo averci vilipesi e schiacciati in una sede che non lascia alcuno spazio allo sviluppo delle nostre attività statutarie. 
… e il silenzio continua ad essere tombale.

